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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Le Regioni prevedono agevolazioni credi­
tizie a favore delle imprese artigiane, nei 
limiti stabiliti dall'articolo 109 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio' 
1977, n. 616, mediante intervento a medio 
e a breve termine. 

Gli interventi regionali nel settore del 
credito a medio termine, finalizzati allo svi­
luppo delle imprese artigiane ed aventi du­
rata superiore a 24 mesi, si esplicano entro 
i limiti massimi di importo e idi durata di 
cui all'articolo 34, quinto e settimo comma, 
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes­
sive modificazioni, nonché entro i limiti di 
garanzia sussidiaria di cui alla legge 14 ot­
tobre 1964, n. 1068, ed i limiti minimi di 
tasso stabiliti con decreto del Ministro del 
tesoro 7 aprile 1976, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 116 del 4 maggio 1976, 
in applicazione dell'articolo 2-b'is del decre­
to-legge 13 agosto 1975, n. 377, convertito 
con modificazioni nella legge 16 ottobre 
1975, n. 493. 

Analogamente le Regioni prevedono age­
volazioni a favore delle imprese artigiane 
in conto canoni idi locazione' finanziaria. Gli 
interventi conseguenti si esplicano, in valore 
attuale, in misura equivalente a quella de­
gli interventi indicati nel comma precedente. 

Gli interventi regionali nel settore del cre­
dito a breve termine, avente durata non su­
periore a 24 mesi, per le esigenze di esercizio 
delle imprese artigiane sono finalizzati alla 
costituzione di cooperative di garanzia tra 
imprese artigiane, nonché alla partecipazio­
ne regionale al fondo di garanzia ed alla 
gestione delle cooperative predette. 

Gli interventi regionali possono essere di­
retti alla concessione di contributi in conto 
interessi a condizione che il tasso a carico 
della impresa artigiana non sia inferiore a 
quelli minimi previsti per le operazioni di 
cui al precedente comma. 



Atti Parlamentari 21-48-213446-bis 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

È affidato alle Regioni l'accertamento del­
l'effettiva destinazione delle agevolazioni di 
cui ai precedenti commi alle esigenze di 
esercizio dell'impresa finanziata. 

Le Regioni possono infine prevedere age­
volazioni a favore dei consorzi e società 
consortili di cui all'articolo 6 della « Legge-
quadro per l'artigianato », che stipulano 
contratti di cessione globale di crediti com­
merciali ceduti (factoring). 

Gli interventi di cui al comma precedente 
debbono osservare il limite indicato ai quin­
to comma del presente articolo. 

I finanziamenti agevolati di cui al pre­
sente articolo sono programmati a favore di 
categorie e zone non sufficientemente svi­
luppate; a tal fine le Regioni potranno preve­
dere, nell'ambito dei limiti fissati dalle leggi 
dello Stato, criteri preferenziali e condizioni 
differenziali per categorie artigiane, zone e 
investimenti. 




